
COMUNE DI PONSACCO
Provincia di Pisa

ORIGINALE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

D E L I B E R A Z I O N E

del

C O N S I G L I O  C O M U N A L E

 N° 61 del 28/11/2024 

OGGETTO: D.M. MEF 6 SETTEMBRE 2024 – APPROVAZIONE PROSPETTO DELLE 
ALIQUOTE IMU 2025.  

L'anno 2024, il giorno ventotto del mese di Novembre alle ore 21:15, presso la Sala del Consiglio 
Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito, 
sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Roberto Russo, il Consiglio Comunale.
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Vice Segretario 
Comunale Dott.ssa Alessandra Biondi.
Intervengono i Signori:

Nominativo Presenze Nominativo Presenze
GASPERINI GABRIELE SI ORSINI NICOLETTA SI
RUSSO ROBERTO SI PANTANI SANDRA SI
GASPERINI STEFANO NO LUPI FABRIZIO SI
NENCIONI RICCARDO SI MEINI IRENE SI
DI CANDIA MARIO ROSARIO SI FERRINI SIMONE SI
INATOVIC AMINA SI DERI FABIO SI
LAMI CORRADO SI D'ANNIBALLE FEDERICO SI
BALDACCI MASSIMO SI ORSANI ROSSELLA SI
CALDERANI MASSIMILIANO SI

PRESENTI: 16 ASSENTI: 1

Sono altresì presenti alla seduta senza diritto di voto i Sig.ri Assessori: RUGGIERO GIUSEPPE, 
MATTOLINI LEONARDO, CALDERANI CHIARA, FERRETTI SAMUELE, DE SANTI 
ANNA;

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:



Proposta di Deliberazione del Consiglio

OGGETTO: D.M. MEF 6 SETTEMBRE 2024 – APPROVAZIONE PROSPETTO DELLE 
ALIQUOTE IMU 2025.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal 

1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);
• la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti 

(Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato 
l’imposta municipale propria (Imu);

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 29/09/2020, è stato approvato il 
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (nuova Imu) per le annualità 
d’imposta a partire dal 2020;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 03/05/2022 sono state approvate le 
aliquote e le detrazioni dell’imposta municipale propria (nuova Imu) per l’annualità 2022;

• le aliquote approvate per l’annualità 2022 hanno trovato applicazione anche per le annualità 
2023 e 2024 in virtù dell’art. 1 comma 767 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, secondo cui, 
in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre della deliberazione di Consiglio 
Comunale di approvazione delle aliquote per l’anno di riferimento, si applicano le aliquote 
vigenti nell’anno precedente;

Considerato che:
• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 

per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 dispone 
che per detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi 
per le case popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, 
aventi le stesse finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00;

• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 0,1%;

• il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consentiva di fissare l’aliquota 
per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 
0,25%, mentre a decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono esenti dall’imposta;

• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per i terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%;

• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella misura compresa 
tra 0,76% e 1,06%;

• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l’aliquota 
per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 
753, nella misura compresa tra zero e 1,06%;

• il comma 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che a decorrere 
dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con espressa deliberazione del 



Consiglio Comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Mef ai 
sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura 
aggiuntiva massima dello 0,08%, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (Tasi) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni 
di cui al comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015; i Comuni negli anni successivi 
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni 
possibilità di variazione in aumento. 

Considerato altresì che:
• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere 

dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef;

• il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche 
se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la 
delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie 
di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare 
il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera 
approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge;

• con decreto 7 luglio 2023 il Mef ha individuato le fattispecie in base alle quali i Comuni 
possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 755, della legge 
n. 160 del 2019;

• con il medesimo decreto di cui al punto precedente sono state fissate le modalità di 
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Mef del relativo 
prospetto di cui all’art. 1, comma 757, della legge n. 160 del 2019;

• il comma 1 dell’art. 6 ter del decreto legge 29 settembre 2023, n. 132, convertito con legge 27 
novembre 2023, n. 170, ha differito all’annualità d’imposta 2025 l’obbligo di redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote dell’Imu tramite l’elaborazione del prospetto, 
utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Mef;

• con decreto 6 settembre 2024 il Mef ha modificato le fattispecie in base alle quali i Comuni 
possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 755, della legge 
n. 160 del 2019, approvando il nuovo Allegato “A” sostitutivo di quello approvato con il 
predetto decreto 7 luglio 2023;

• dal 31 ottobre 2024 il Mef ha reso disponibile l’applicazione per la elaborazione e 
trasmissione del predetto prospetto;

• il prospetto elaborato per il Comune di Ponsacco è confermativo delle aliquote IMU vigenti, 
così come approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 03/05/2022;

Visto:
• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote 

devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di 
previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per 
la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;

• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;



• il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale sono state 
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico di 
cui al predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle 
informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono 
state fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime;

• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio 
di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;

• l’art. 172 comma 1 lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che al 
bilancio di previsione è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l’esercizio 
successivo, le tariffe per i tributi e i servizi locali;

• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i 
regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto 
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso 
di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell’anno precedente;

• l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiunto 
dalla lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone 
che, in deroga alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno precedente in ipotesi di 
mancata pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale delle aliquote entro il 28 ottobre 
dell’anno di riferimento, prevista dal comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 nonché dal terzo periodo del comma stesso comma 767 dell’art. 1 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto 
di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in mancanza di 
una delibera approvata secondo le modalità previste dal predetto comma 757 e pubblicata nel 
termine di cui al comma 767, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 
755;

Considerata la capacità finanziaria del Bilancio di previsione 2024/2026;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto 
legislativo n. 267 del 2000.

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art. 239 del 
decreto legislativo n. 267 del 2000 (ALL. B parte integrante e sostanziale).

Sentita la 1^ Commissione Bilancio.

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato:

1. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno d’imposta 2025, 
come riportate nel prospetto allegato alla presente deliberazione (All. A) a formarne parte 
integrante e sostanziale, precisando che detto prospetto è stato elaborato a mezzo 
dell’applicazione informatica resa disponibile sul Portale del federalismo fiscale del 
Ministero dell’economia e delle finanze;



2. di dare atto che il prospetto delle aliquote IMU 2025 per il Comune di Ponsacco, elaborato 
ai sensi del decreto del Mef 7 luglio 2023, come modificato e integrato dal decreto 6 
settembre 2024, è confermativo delle aliquote IMU vigenti, così come approvate con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 03/05/2022;

3. di procedere alla pubblicazione delle aliquote nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione alle 
disposizioni previste dal decreto del Mef 7 luglio 2023, come modificato e integrato dal 
decreto 6 settembre 2024;

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 
del decreto legislativo n. 267 del 2000.

 



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;

Dato atto che nel procedimento è stato rispettato quanto richiesto dal 1° comma dell’art. 49 del 
D.Lgs. n° 267/2000 “Testo unico sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Sentiti gli interventi dei partecipanti al dibattito, contenuti nella registrazione audio depositata 
nell’apposita area del sito istituzionale dell’Ente, procede con la votazione;

La votazione della proposta di deliberazione suddetta, a scrutinio palese ha il seguente risultato:

UNANIMITA’

D E L I B E R A

di approvare il testo integrale della proposta di deliberazione sopra riportata avente per oggetto:
D.M. MEF 6 SETTEMBRE 2024 – APPROVAZIONE PROSPETTO DELLE ALIQUOTE IMU 
2025. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Al fine di rendere più incisiva l’azione amministrativa a mezzo di una accelerazione del 
procedimento, con la seguente votazione:

UNANIMITA’

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 267/2000.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio 
   Roberto Russo 

 Il Vice Segretario Comunale  
   Dott.ssa Alessandra Biondi 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale costituisce originale dell'Atto; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ 
consultabile sul sito internet del Comune di Ponsacco per il periodo della pubblicazione.


